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IL DIBATTITO IN CONSIGLIO

In apertura di lavori il Presidente Pietro Filippo legge un documento, firmato da Commodaro, Bozzo, Filice, Ciacco, Greco, con il quale si impegna il Consiglio a chiedere agli organi preposti di reintrodurre, per le prossime elezioni europee, la possibilità per l’elettorato di scegliere i parlamentari, anche con una sola preferenza, e di introdurre questo metodo anche alle elezioni per il Parlamento italiano.

Massimo Bozzo (Udc) illustra il documento. “E’ un momento particolare per il nostro Paese. Le decisioni sempre più sono nelle mani di pochi e non dell’elettorato attivo. L’Udc si è fatto promotore di questa iniziativa già votata in molte assemblee italiane. Chiedo che questo punto venga discusso come primo punto all’ordine del giorno”.

Domenico Frammartino (Pd): “Sulla proposta il Pd è d’accordo, per mille ragioni. C’è pure un disegno di legge di iniziativa del senatore Bruno che auspica una modifica anche delle ripartizioni dei collegi e circoscrizioni elettorali, in particolare creando una Circoscrizione per la Calabria, una per la Sicilia e una per la Sardegna. La ratio è che c’è bisogno di una legge che permetta alle regioni svantaggiate di avere accesso diretto alla rappresentanza parlamentare. Oggi per regioni come la nostra questo non avviene”.

Vincenzo Adamo (Ps): “Il Consiglio dovrebbe occuparsi dei molti punti all’odg rimasti inevasi da più mesi. Nel merito, il sen. Bruno tempo fa si è schierato per l’abolizione delle preferenze al Parlamento italiano. Oggi che si vota per altri, ha cambiato idea. Ma su questa cosa la città non ha grande interesse come invece su tante problematiche locali che l’Amministrazione trascura”.

Sergio Nucci (Gruppo Misto) richiama l’esigenza di commemorare l’anziano, padre di un ex consigliere comunale, scomparso a seguito di una banale lite avvenuta l’altro ieri in centro città.
Pietro Filippo propone un minuto di raccoglimento, che viene osservato.

Subito dopo la proposta di Bozzo viene votata e accolta con 22 voti a favore e 2 contrari e si passa anche al voto sul documento che è approvato ad unanimità.

Ciacco propone un’inversione all’ordine del giorno: fermo restando l’argomento al n.2 (concernente il mantenimento della stazione delle ferrovie di “Vaglio Lise” a Cosenza, su richiesta avanzata in data 29 ottobre 2007 dal Consigliere comunale Falvo Fabrizio), anticipare i punti:

n.27 Società CALA JUNCO S.r.l. - Progetto definitivo relativo alla realizzazione di una struttura alberghiera a 5 stelle nella città di Cosenza, da ubicarsi in località “Muoio Grande” - Approvazione in variante agli strumenti urbanistici vigenti.
n.16 Richiesta di convocazione del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 19, c. 3, dello Statuto, e dell’art. 3, c. 4, del Regolamento del Consiglio comunale, avente ad oggetto: «Discussione sull’estensione dell’isola pedonale su Corso Mazzini» (su richiesta dei Consiglieri Gaudio Francesco, Savastano Cataldo, Commodaro Massimo, Spadafora Giuseppe, Cavalcanti Vittorio, Sacco Roberto, Furlano Carmensita, Incarnato Francesco e Manna Carmine, pervenuta il 7/7/2008 - prot. Uff. Presid. n. 135)

 n.25 P.A.U. (piano attuativo unitario) zona di completamento B2-B3 Via de Rada - Muoio Piccolo

 n.22 Richiesta di convocazione del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, per l’inserimento all’OdG della seguente questione: «Teatro Rendano città di Cosenza; indirizzi e proposte per il rilancio» (su richiesta dei Consiglieri Greco Gianluca, Ambrogio Marco, Magnelli Salvatore, Ciacco Antonio, Bartolomeo Roberto, Bartoletti Sergio, Lopez Francesca, Spadafora Giuseppe, Mazzuca Giuseppe, Falcone Fabio e Furlano Carmensita, pervenuta il 22/9/2008 - prot. Uff. Presid. n. 180)

n.28 Discussione sulle prospettive dei servizi per l’infanzia e dei servizi socio-assistenziali del Comune di Cosenza. Salvaguardia e tutela delle professionalità impiegate attualmente. (su richiesta dei Consiglieri Bozzo Massimo, Commodaro Massimo ed altri consegnata il 16/10/2008 - prot. Uff. Presid. n. 203).

Massimo Commodaro chiede che, mancando il proponente del punto n.2 il Consiglio lo rinvii.

Sergio Nucci parla contro l’inversione.

“Dobbiamo trovare un accordo tra maggioranza e opposizione su alcune regole che devono necessariamente regolare la vita del Consiglio. Se esiste fra tutti i capigruppo la volontà di depennare i punti iscritti da anni, facciamolo in una riunione appositamente convocata. E’ ridicolo trascinarci dietro tutti questi punti per poi assegnare priorità in base a non comprensibili ragioni. Chiedo: esistono motivi per cui alcune pratiche recentissime diventano le prime?”
Viene votata l’inversione ed approvata con 18 voti, 1 contro (Nucci), 1 astenuto (Incarnato).

Sul rinvio del punto 2 si dichiara contro Antonio Ciacco a nome della maggioranza consiliare.

Parla a favore Sergio Bartoletti (Gruppo Misto).

Votazione: 14 contro, 5 sì, 5 astenuti. Mozione respinta.

Il punto n.2 viene trattato. Il Presidente legge l’odg che impegna Sindaco e Giunta a mettere in atto ogni azione per contrastare la paventata chiusura della stazione di Vaglio Lise.

Eugenio De Rango (Pd): “Come maggioranza abbiamo presentato un documento. La crescita economica e sociale passa anche dallo sviluppo delle infrastrutture. Un posto primario occupa il trasporto su ferro e, nel nostro caso, la stazione di Vaglio Lise. Attualmente la stazione rappresenta uno snodo fondamentale per una politica dei trasporti sia locale che nazionale.

Proponiamo un tavolo di concertazione per riprogrammare la funzione di questo snodo e scoraggiare le ipotesi di chiusura, anche per evitare ricadute sui livelli occupazionali. Va inoltre riammodernata e potenziata la linea ferroviaria calabrese anche per sostenere il nostro turismo.

Chiediamo all’Amministrazione di sostenere questo progetto”.

Francesco Gaudio (Rif. Com.)

Dopo un anno dalla proposta si parla di Vaglio Lise, proprio oggi che non c’è il proponente. Non è un problema di mancato garbo istituzionale, ma politico. Si critica come antidemocratico il metodo Berlusconi ma qui vediamo lo stesso comportamento.

Su Vaglio Lise Rifondazione e il sindacato sono da sempre a fianco dei lavoratori, a differenza di questa Amministrazione, silente ergo complice.

Rifondazione presenta un proprio documento con cui il Consiglio boccia il comportamento del Sindaco e dell’Amministrazione che mai hanno contrastato la volontà di ridimensionamento di Vaglio Lise. Probabilmente c’è la volontà di una nuova cementificazione. Il Consiglio auspica una inversione di rotta”.

Sergio Nucci 

“Il 19 aprile del 2007 venne presentata una mozione, firmata da dieci consiglieri, su Vaglio Lise, asettica a condivisibile anche dalla maggioranza, che però la bocciò in aula. La mozione impegnava l’Amministrazione a concordare con Trenitalia la ristrutturazione e l’adeguamento della stazione, la dotazione della linea Cosenza-Paola con vagoni e numero di corse adeguati, la revisione e il potenziamento degli orari, il collegamento di Vaglio Lise con piazza Giacomo Mancini, e così via.

Solo oggi la maggioranza si accorge del problema. 

Ma non è l’unica piroetta di 180 gradi. Basti pensare a quanto diceva il sen. Bruno sul voto di preferenza prima delle elezioni politiche e la posizione di oggi per le elezioni europee.

Su Vaglio Lise la maggioranza sfonda una porta aperta. Se proporrete un’azione incisiva, con un inizio e una fine, sarò al vostro fianco”.
Massimo Bozzo 

“Proprio ieri di Vaglio Lise si è occupata la Rai nazionale. Ho provato vergogna per questa città, privata giornalmente di gangli vitali. Un giorno di questi l’assessore Conforti scenderà dal tappeto volante e potremo parlare dei problemi del trasporto a Cosenza.

Il punto su Vaglio Lise deve vedere il Consiglio comunale unito nel  richiamo alle Ferrovie perché riveda le sue posizioni. 

Invito Sindaco e maggioranza a far partire un richiamo forte a Ferrovie della Calabria e dello Stato perché Cosenza si trasformi da punto finale di un tratto di linea ferrata in centro di smistamento di un’intera provincia.”

Stefano Filice (MpC)

“La scelta di spostare la stazione dal centro a Vaglio Lise non fu oculata. Si è creata una cattedrale nel deserto. Cosa farne oggi non è facile dire. La nostra provincia ha bisogno di una buona rete ferroviaria, vale la pena investire il più possibile perché l’indotto attorno a Vaglio Lise diventi interessante.

Si può recuperare il tempo perduto, ma ci vogliono progetti fattibili e mirati. Certamente non c’è la necessità di spostare quella stazione”.

Roberto Bartolomeo (Orizzonti democratici)

“Sono felice che si parli di Vaglio Lise ma anche che sia stato rimodulato l’ordine del giorno in modo da corrispondere alle aspettative della città.

Per la stazione dobbiamo fare di tutto per creare un tavolo di discussione con Trenitalia e la Provincia di Cosenza, perché una stazione ben concepita può creare sviluppo.  Mi spiace l’assenza dell’assessore competente perchè fare l’assessore ai Trasporti significa occuparsi di queste problematiche, non di chiudere corso Mazzini come si è fatto per l’ultimo tratto.

A Vaglio Lise si potrebbero spostare molte attività commerciali per farla rivivere e perché ridiventi un luogo sicuro.

Cerchiamo di sintetizzare i tre documenti (Falvo, De Rango, Gaudio) in uno unico che venga votato da tutto il Consiglio”.

Sindaco Salvatore Perugini
“Questa Amministrazione ha avuto molti incontri con Trenitalia, che gestisce l’esercizio, e con la società, sempre nell’ambito di Trenitalia, che ne ha la proprietà.

Abbiamo fortemente resistito alla tentazione dei proprietari di trasformare questo luogo, convinta che esso debba mantenere la sua identità, migliorandola.

Il luogo va recuperato partendo dalla battagli sul traffico ferroviario. Se i proprietari vogliono riqualificare, non ci sottrarremo ma fino ad oggi nessun progetto è stato presentato.

Noi stiamo facendo la nostra parte. Nel Piano della mobilità si vedrà che è previsto il recupero della linea da piazza Matteotti a Vaglio lise. Ci rendiamo conto che un nodo ferroviario vive solo in quanto c’è traffico. Ben vengano gli ordini del giorno perché ci rafforzano in un confronto già intavolato con la Provincia e con la Regione, così come con le Ferrovie della Calabria. Per noi il trasporto su ferro significa dare contributi all’area urbana e al sud più prossimo alla città, come l’area di Piano Lago.

Abbiamo verificato che ci sono linee di politica di trasporto governative in cui la tendenza è quella di fare fermare l’alta velocità nel Mezzogiorno alto del Paese.

Noi proseguiremo nel nostro impegno e ci faremo forti del deliberato del Consiglio comunale.”

Antonio Ciacco (Ds) presenta il documento della maggioranza, firmato dai Presidenti dei gruppi e comprensivo del documento del Pd.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Francesco Gaudio: “Oggi la chiusura del Sindaco non solo è lacunosa ma anche paradossale. Cosa voleva dire nel programma di due anni e mezzo fa quando sosteneva di voler difendere il ruolo di Vaglio Lise? 

Il nostro problema è solo marginalmente quello dell’alta velocità. Il grosso del traffico è costituito dai pendolari. E’ a loro danno il costante logoramento delle condizioni di viaggio da Vaglio Lise”.

Stefano Filice: “Avevamo la stazione in centro e l’abbiamo smantellata a favore di un centro commerciale; avevamo una tratta ferroviaria che poteva oggi servire da metropolitana e l’abbiamo smantellata. Io chiedo solo che possiamo creare progetti per fare in modo che Trenitalia possa mantenere le sue strutture e migliorarle”.

Massimo Commodaro: “Rimarco la mancanza di garbo istituzionale di questa maggioranza. E’ gravissimo aver discusso di un punto, per di più dopo un anno, in assenza del proponente.  Ieri siamo finiti su una trasmissione dal titolo “Cattedrali nel deserto”. Come Udc avevamo proposto, qualche mese fa, di creare un terminal intermodale. Sono piccole proposte ma, se ascoltate, potrebbero dare risposte ai problemi. Il documento della maggioranza è lacunoso: ci asterremo. Quelli di Falvo e di Gaudio sono complementari, uno dice cosa è stato fatto e l’altro cosa fare. Quindi voteremo per questi due documenti.”

Sergio Nucci: “A Filice ricordo che tutte le forze politiche in questi anni hanno visto nel rilevato ferroviario la causa del mancato sviluppo della città e tutti ricordano gli interventi di tutte le forze politiche all’indomani dell’abbattimento del muro. Oggi rivisitare la scelta della stazione a Vaglio Lise potrebbe significare rimettere in discussione tutta la storia anche urbanistica della città, che ha avuto anche momenti di splendore. Prendiamo atto delle parole del Sindaco. Ora gli diamo mandato di incontrarsi nuovamente con i vertici delle Ferrovie.  Noi non possiamo, non dobbiamo e non vogliamo votare questa mozione”.
Francesco Incarnato (Ps): “Vaglio Lise fu pensata contestualmente all’idea di area urbana e ad essa serviva da snodo, sia verso lo Ionio, che verso Paola, che verso il Savuto e la Sila. Sono indotto a un voto di astensione quale estensore, due anni addietro, di una proposta su Vaglio Lise non dissimile a quella che oggi va ai voti, ma  che all’epoca non venne accolta.”

Domenico Frammartino (Pd): “Il documento elaborato dal consigliere Ciacco è la sintesi dei tre presentati. Quindi, voto favorevole”.

Voto su documento Ciacco: 20 sì, 3 astenuti (Incarnato, Commodaro e Bozzo); 2 contro (Nucci e Gaudio). 

Su documento Falvo: 21 sì compresi Commodaro e Bozzo, 3 astenuti (Nucci, Gaudio, Incarnato).

Su documento Gaudio: sì Commodaro, Bozzo, Nucci e Gaudio, contro 20,  astenuto Incarnato.

Si passa quindi al punto relativo alla realizzazione, da parte della Società CALA JUNCO S.r.l., di una struttura alberghiera a 5 stelle nella città di Cosenza, da ubicarsi in località “Muoio Grande” , previa approvazione in variante agli strumenti urbanistici vigenti.
Relaziona il Sindaco Salvatore Perugini:

“E’ una iniziativa molto importante per la città. Ringrazio il Dirigente dell’ Ufficio del Piano perché seguendo l’indicazione di questo Consiglio, si avvia un rapporto virtuoso con l’imprenditoria cittadina, finalizzato a condividere anche in via preventiva il contenuto dei progetti presentati. Questo metodo è preferibile per dare suggerimenti, indicazioni e Consigli che siano in linea con le politiche urbanistiche che si vogliono perseguire. Il progetto in questione è fortemente condiviso. La Società ha chiesto un permesso edilizio per la realizzazione di un albergo a cinque stelle che non esiste sul nostro territorio, in deroga allo strumento urbanistico perché è necessaria una variante sia per i volumi che per le altezze. L’intervento si localizza in uno snodo fondamentale, su un fondo esteso 5.500 metri sul versante nord della collina di Muoio in adiacenza allo svincolo autostradale d’ingresso alla città. 

La validità del  progetto è attestata dal Ministero dello sviluppo economico che con decreto l’ha ammessa a finanziamento pubblico. La variazione riguarda le altezze, per un solo metro; e le volumetrie con un aumento da 8.812 mc a 24.450 mc.

Per assentire a tale variazione era necessario verificare la compatibilità dell’aumento con gli standard della nostra città, partendo dal punto che abbiamo sempre detto che gli interventi che ci proponevamo di fare andavano in direzione della riqualificazione e dello sviluppo residenziale più equilibrato insieme ad un forte rafforzamento dei servizi e del ruolo centrale della città

Quando abbiamo approvato i Pau, ci fu un abbattimento di circa 220.000 dei metri cubi previsti. 

Quindi allora si sono create le condizioni per lavorare bene sulla domanda di maggiori servizi, soprattutto di pregio e qualità, che servono a far riacquistare funzione di centralità alla città e ad intercettare sviluppo.

C’è poi da considerare che la deliberazione, a suo tempo, per le zone F3 dell’inversione degli indici (70% residenziali e 30% direzionali) ha dato la possibilità di rivalutare gli interventi sul territorio con maggiore sviluppo delle strutture destinate a servizi.

Il progetto è stato inviato alla Commissione consiliare e alle Circoscrizioni. Mi sarei aspettato una convocazione da parte della Commissione per una illustrazione. Questo non è avvenuto e me ne rammarico. Prendo atto di questa decisione della Commissione. Ma gli atti sono a disposizione di tutti i consiglieri.

Abbiamo sempre posto il problema dell’area urbana non solo come necessità di guardare ad un territorio più ampio del Comune, ma perché la sinergia tra i Comuni deve portare ad una programmazione che ridia alla città centralità e capacità attrattiva. Se l’identità culturale deve essere potenziata, non c’è sviluppo se intorno a questa idea non c’è una dotazione adeguata di servizi. Ecco perché l’Amministrazione propone l’approvazione di questa delibera, convinta che siamo in uno di quei casi in cui il legittimo interesse dell’imprenditore privato si coniuga perfettamente con l’interesse pubblico di chi è chiamato a migliorare complessivamente la qualità della cita nel nostro territorio, sia di chi vi risiede che di chi vi vuole soggiornare. E’ nostro dovere operare in assoluta linearità e trasparenza avendo quale unico obiettivo il miglioramento dei servizi sul nostro territorio”.

Cataldo Savastano (Fed. Socialista Calabria)

“Elogio l’iniziativa e il coraggio di imprenditori che investono a proprie spese nella nostra città. Dobbiamo incoraggiare le persone a tornare in città, attraverso l’offerta di servizi e strutture pubbliche. L’opera è utile alla città, che non ha strutture di questo tipo.”

Eugenio De Rango (Pd)

“In linea anche con la Costituzione, l’Amministrazione è amica di chi vuol fare buona impresa. Non è una pratica che “deve” necessariamente passare in Commissione. La struttura, proprio perché a cinque stelle,  risponde a tutti i canoni di qualità. C’è stata sinergia tra pubblico e privato e Cosenza arricchirà il potenziale ricettivo proprio e dell’area urbana, contribuendo alla crescita complessiva dell’area urbana.”

Francesco Gaudio (Rif. Com.)

“Grazie alla variazione di volumetria della pratica si discute in Consiglio e la città ne viene a conoscenza. Dichiarazioni paradossali quelle del sindaco: dialogo con gli imprenditori. E quelli dell’isola pedonale? 

Siamo ad un progetto di costruzione di un albergo condiviso dall’Amministrazione non con i cittadini, ma con chi presenta il progetto. L’intervento del Sindaco sembra un atto di difesa. L’Amministrazione è amica non degli imprenditori coraggiosi, ma degli amici.

Rif. Com.da sempre è contraria ad ipotesi di cementificazione.

Strana la velocità della pratica, con la richiesta presentata appena a giugno scorso.

La Circoscrizione si è espressa negativamente all’unanimità. Rifondazione la giudica un ecomostro: c’è un aumento di volumetria di tre volte.

Da qui a poco si farà il Piano strutturale comunale. Buona norma sarebbe bloccare le varianti, che si possono fare solo per opere di interesse pubblico. Un albergo a cinque stelle è un’opera di interesse pubblico?  Queste sono le fantasie che vengono prodotte da un’Amministrazione che si spaccia per centrosinistra. Io mi vergognerei a parlare con i precari, con chi non a adeguata assistenza se mai oggi dovessi votare questa pratica. Invito i consiglieri a non votarla. La democrazia è partecipazione vera, non condivisione con gli amici degli amici. Invito la città ad un sussulto.

Cito una famosa canzone di Bennato che rileva  quanta fretta, chiede dove corri? parla del gatto e la volpe. Quando la città capirà chi sono il gatto e la volpe li prenderà a calci.”

Massimo Commodaro (Udc): 

“La relazione dei tecnici ha fatto chiarezza su molti elementi tecnici. In città c’è un deficit di strutture ricettive di alta gamma. Un no a questa pratica sarebbe un no ad imprenditori che investono con coraggio e in un periodo difficile.

Il capoluogo deve avere un ruolo di attrattiva. L’ Udc è partito della responsabilità, non dei dispettucci, e sostiene, come sempre, l’iniziativa privata.” 

Antonio Ciacco (Ds): 

“Interessi spudoratamente familistici-dice un consigliere.  

E’ forse meno grave difendere gli interessi di un fratello, di una moglie, di un cognato? E’ tutto terribilmente schizofrenico in questo ragionamento. Il gatto e la volpe? Alla Provincia non ci sono. Alla Regione non ci sono. Solo nel Comune di Cosenza ci sono questi personaggi maligni?

Il motivo vero è che al Comune si stanno per fare le gare per la Città dei Ragazzi.

Questa pratica la voto con profonda convinzione per dire no alla volgarità e alla nefandezza di certe posizioni, di chi difende la propria ricchezza.

Vengono utilizzati in termini di accattonaggio i bambini.

Intrecci torbidi e oscuri nati quindici anni fa vengono allo scoperto ed ancora oggi vengono difesi. Insopportabile il tentativo di monopolizzare strutture che dovrebbero essere il fiore all’occhiello della città.

Quindici anni fa, non oggi, si veniva al Comune con il cappello in mano”.

Antonio Belmonte (Pd)

“L’opera sarà un fiore all’occhiello della città, di quelle che se si fanno a Rende o Castrolibero sono ammirate. Quest’opera porterà denaro, lavoro, un indotto successivo per oltre 200 persone”.

Stefano Filice (MpC)

“Non mi appartiene una politica di sinistra bulgara che vuole eliminare dal ciclo produttivo che vuole investire. Sia dal punto di vista giuridico che tecnico la pratica è da accogliere con favore e rispetto. Per quanto riguarda l’aspetto politico, in Consiglio abbiamo l’impegno di dare indirizzi. Quando un imprenditore vuole investire in città, con opere che hanno un indotto e quindi una valenza pubblica, non si può che essere favorevoli. C’è un’inversione di tendenza rispetto al depauperamento della città, dobbiamo aprire le porte a questi imprenditori che vogliono portarci attività produttive.

Rilevante l’ubicazione, di valenza  strategica perchè favorisce il turismo di alta qualità. Si tratta poi di un imprenditore locale il cui investimento resterà nella nostra città.”

Raffaele Zuccarelli (Pd)

“Invito tutti a maggiore calma. Teniamo il dibattito nei limiti. 

Molti sforzi sta facendo la Calabria per avere un turismo adeguato. Ma c’è carenza di servizi, c’è delinquenza e ci sono fattori che la escludono dai circuiti dei tour operator. Si può cambiare anche facendo strutture come questa. Ci vuole collaborazione. Vorrei che gli imprenditori investissero nel centro storico, per renderlo più appetibile ai turisti.” 

Dichiarazioni di voto

Gianluca Greco (Democrazia e Partecipazione)

“Registro tre elementi importanti: riqualificazione, sviluppo edilizio equilibrato e centralità della città nell’area urbana anche attraverso strutture come questa. E’ importante che per la nostra città ci siano queste realizzazioni.

Incondizionata condivisione anche sulla tipologia dell’intervento, la cui validità è stata attestata dal Ministero.”

Francesco Gaudio

“Non un solo punto di vista che abbia contrastato gli interventi dei contrari alla pratica. Tutti gli elementi da me riportati sono ancora più validi di prima. 

Il finanziamento pubblico non è di per sé un elemento che indica serietà, come ci dice la cronaca. 

Ho parlato con il mio avvocato per una denuncia penale all’avv. Ciacco ed eventualmente per un esposto contro la Giunta per un atteggiamento di discriminazione verso alcune persone. Ci sarà una conferenza stampa del mio partito per stigmatizzare gli atteggiamenti di alcuni consiglieri. Dispiace passare all’offensiva giudiziaria perché questi non sono i metodi di Rifondazione comunista, ma è necessario contro chi vorrebbe metterci il bavaglio”.

Cataldo Savastano (Fsc)

“Prendo le distanze da atteggiamenti lontani dalla dialettica politica e condanna chicchessia assuma queste posizioni. Ribadisco voto favorevole alla pratica”.

Roberto Bartolomeo (Orizzonti democratici)

“Avremmo voluto dare un nostro contributo sulla pratica. Ma avremmo dovuto prima conoscerla meglio. Siamo sicuri che l’intervento porterà miglioramenti alla città e siamo certi della bontà della proposta e degli imprenditori che la portano avanti. Ma non ci sentiamo in grado di votare la pratica perché non la conosciamo. Ci asterremo rimanendo in aula e facendo gli auguri ali imprenditori e ai cittadini.”

Massimo Bozzo (Udc)

“Lo spettacolo di stasera è stato indecoroso. Mi auguro che questo Consiglio possa rappresentare per la città un punto di partenza.

Se la pratica avesse seguito l’iter burocratico passando dalla Commissione Urbanistica non ci sarebbe stato motivo di non votarla positivamente. 

Spero che fatti politici importanti successi oggi possano definitivamente togliere al sindaco qualche strano condizionamento di chi pensa di essere sempre il 21°.

Poiché non è cambiato l’atteggiamento della maggioranza, l’Udc si limiterà ad un’astensione su questa pratica, per il ritorno economico ed occupazionale dell’opera. Invito il Presidente del Consiglio a cercare di far tornare in Consiglio la serenità di cui c’è bisogno”.

Michelangelo Spataro (Popolari-Udeur)

“Registro gli atteggiamenti strani di alcune forze politiche. L’Udc non vota la pratica, anche se dice che l’opera è positiva. Ma non è vero che ci siano ombre nell’iter procedurale.

Noi siamo favorevoli all’iniziativa. Cose simili fanno andare avanti la città, la rendono più europea. Lo sforzo dell’Amministrazione è stato lodevole”.

Sergio Nucci (Gruppo Misto)

“Excusatio non petita, accusatio manifesta. La pratica è stata presentata con troppe giustificazioni rispetto ad un’opera che aveva tutti i requisiti per essere approvata. La verità è che continua il deficit di comunicazione di questa Amministrazione che meglio avrebbe potuto informare i cittadini.

In ogni caso, l’opera verrà eseguita in una zona che così com’è attualmente ppare urbanisticamente non adeguata. Detto questo, non spetta a noi censurare un progetto dotato di pareri legali e tecnici. Ma mi sento di preannunciare un voto di astensione perché non ho gradito modi, tempi e qualche passaggio della delibera che fa sobbalzare”.
Domenico Frammartino (Pd)

“E’ una pratica di buona amministrazione come molte altre. Siamo chiamati tutti ad un atto di responsabilità. Ognuno di noi può dare il suo voto favorevole. Ci riconosciamo in questa Amministrazione che agisce per riqualificare l’esistente, dare uno sviluppo armonioso alla città e dare spazio ad iniziative di buona imprenditoria”.

Votazione nominale

Sì 21, 5 astenuti (Bartolomeo, Furlano, Bozzo, Commodaro, Incarnato ) 1 no (Gaudio)

Ciacco propone aggiornamento al 7 novembre ore 16. La proposta viene accolta a maggioranza.
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